
l ' U n i t à / martedì 29 giugno 1976 PAG. 9 le reg ion i 
Mentre si attende una chiara presa di posizione del gruppo dirigente CAGLIARI - Un documento della Federazione del,PCI sul voto del 20 giugno 

Sui problemi della nuova legislatura j Ba t tu te con il voto 
siciliana contrastanti interventi de ! le int imidazioni de 

Il Comitato regionale scudocrociafo convocato per il 3 luglio, ma è probabile un rinvio • Una scelta di chiusura determinerebbe un grave arretra
mento del quadro politico - La proposta di Occhietto per un incontro fra i partiti democratici • Una intervista del segretario regionale del PRI 

Sottolineato il valore e la portata dell'avanzata comunista in tutta la provincia - Campagna elettorale 
dello scudocrociato all'insegna del ricatto - Profondo mutamento civile e politico in tutta la provincia 

Dalli nostra redazione 
P A L E R M O . 28. 

C o m p i u t a l ' ana l i s i del 
vo to s ic i l i ano , c a r a t t e r i z 
z a t o da l l a s p l e n d i d a a v a n 
z a t a del P C I , s l a m o a l le 
p r i m e b a t t u t e del d iba t t i 
to pol i t ico sul le p rospe t t i 
ve del la n u o v a l e g i s l a t u r a 
r eg iona le . 

I l C o m i t a t o r eg iona l e DC. 
convoca to pe r 11 3 luglio 
p ross imo ( m a è n e l l ' a r i a 
u n r inv io) dovrebe servi
r e a p r ec i s a r e la l i n e a p e r 
11 dopo-elezloni del p a r t i t o 
s cudo c roc ia to . Dopo alcu
n e so r t i t e del g r u p p o ca
p e g g i a t o d a l l ' onorevo le 
Gul lo t t l ( favorevole a l l a 
p rosecuz ione del « con f ron 
to > rea l izza to a l la Regio
n e ) e del f a n f a n i a n i . c h e 
p e r bocca di u n loro neo
d e p u t a t o h a n n o b a t t u t o . 
invece , con u n a c e r t a roz
zezza sul t a s t o de l la chiu
s u r a e del r i t o r n o a l pas
s a t o . si a t t e n d e u n a ch ia 
r a p re sa di posiz ione del 
g r u p p o d i r i g e n t e democr i 
s t i a n o . 

Le forze p iù a t t e n t e a l l ' 
i n t e r n o del p a r t i t o s c u d o 
c roc i a to s e m b r a n o a v e r 
c o m p r e s o c h e n o n è c e r t o 
In base a u n calcolo pu ra 
m e n t e a r i t m e t i c o del raf
f o r z a m e n t o del la r a p p r e 
s e n t a n z a d e m o c r i s t i a n a a 
Sa l a d 'Ercole , m a s e m m a i 
con u n ser io sforzo di ri
p e n s a m e n t o del la p r o p r i a 
funz ione e p r e s e n z a ne l l a 
soc ie tà s i c i l i ana , c h e la DC 
p o t r à a f f ron t a r e con sere
n i t à il p r o b l e m a del le pro
spe t t ive . 

U n a sce l ta di c h i u s u r a . 
q u a l e que l la p r o s p e t t a t a 
d a l f a n f a n i a n o R a v i d à . 
c h e in r i f e r i m e n t o a l l ' ac
cordo di f ine l e g i s l a t u r a 
h a a d d i r i t t u r a p a r l a t o di 
u n o « s t a t o di p e r m a n e n t e 
d i so rd ine pol i t ico- is t i tuzio
n a l e » , n o n solo d e t e r m i 
n e r e b b e u n g rave a r r e t r a 
m e n t o del q u a d r o pol i t ico , 
m a r i su l t e r ebbe a n c h e te
c n i c a m e n t e imposs ib i le , a 
m e n o di n o n voler r ip ro 
p o r r e p e r la Sici l ia la tri
s t e e spe r i enza di g o v e r n i di 
c e n t r o d e s t r a con r i s i c a t e 
m a g g i o r a n z e p a r l a m e n t a 
ri . 

Lo strascico dei problemi 
•irrisolti d a l l a s e t t i m a legi
s l a t u r a (In p r i m o luogo la 
nece s s i t à di a t t u a r e in te 
g r a l m e n t e le leggi v a r a t e 
c o n l ' accordo a c i n q u e ) 
ed i nuov i p r o b l e m a pos t i 
d a l l a o t t a v a A s s e m b l e a 
( p r i m a t r a t u t t i l a que
s t i o n e del le p r e s i d e n z e del
l 'Assemblea e de l le com
miss ion i . d a s e m p r e cam
p o di lo t t izzaz ioni d e m o 
c r i s t i a n e , è d u n q u e u n pri
m o m o m e n t o di ve r i f i ca ) 
r i c h i e d o n o il m a s s i m o di 
ch i a rezza . 

A l l ' I ndoman i del lo scru
t i n io il s e g r e t a r i o r eg iona 
le c o m u n i s t a c o m p a g n o A-
chl l le O c c h e t t o , h a propo
s to a i d i r i g e n t i de l le a l t r e 
forze u n i m m e d i a t o i ncon
t r o p e r t r a r r e le necessa
r ie c o n s e g u e n z e d a l l ' a n a l i 
si del vo to e p e r ve r i f i ca re 
la poss ib i l i tà di p o r t a r e a-
v a n t l so t to q u e s t a luce e 
di s v i l u p p a r e u l t e r i o r m e n 
t e l ' esper ienza f a t t a ne l l ' 
u l t i m o scorc io de l la legi
s l a t u r a . 

M e n t r e si a t t e n d e l 'esi to 
del d i b a t t i t o a l l ' i n t e r n o 
del la DC. gli a l t r i p a r t i t i 
si i n t e r r o g a n o sul d a Tarsi
li s e g r e t a r i o del la F e d e r a 
z ione soc ia l i s ta di C a t a n i a , 

ripartito-) 
CAGLIARI — Mercoledì 30 

fiugno alla or* 9, nei locali del
la Federazione di Cagliari, via 
A sproni n. 24. è convotalo il 
Comitato regionale del PCI per 
dixutfre il acguenle ordina del 
•torno: « E i imt della situazione 
politica dopo il voto del 20-21 
giugno » (relatore il compagno Ma
rio t i ra r t i ) . 

c o m p a g n o G i u s e p p e Glar -
rizzo, h a ch ies to , a l l a luce 
del r i su l t a t i del 20 g i u g n o 
« u n o sforzo vigoroso di ri-
fondaz ione del p a r t i t o e d i 
c o e r e n t e r lde f ln iz ione del
la sua s t r a t e g i a » nel sen 
so di u n « c o n t i n u o con
f ron to c r i t ico t r a ques t io
n e soc ia l i s ta e q u e s t i o n e 
c o m u n i s t a ». 

I n u n a i n t e r v i s t a il se
g r e t a r i o r e g i o n a l e repubbl i 
c a n o C l a r a v l n o p o n e , d a l 
c a n t o suo , la n e c e s s i t à d i 
« I m p o s t a r e u n p r o g r a m m a 
ser io » pe r sc iogl iere i no
di p r i n c i p a l i : r i f o r m a elet
t o r a l e . la r i f o r m a degl i en
ti locali , la r i f o rma u rba 
n i s t i ca , u n a c o r r e t t a ge
s t i o n e degl i e n t i e de l le 
a z i e n d e reg iona l i . 

« L 'esper ienza di f ine le
g i s l a t u r a — h a s o s t e n u t o 
11 s e g r e t a r i o r e g i o n a l e re
p u b b l i c a n o — aveva d imo
s t r a t o la poss ib i l i t à di con
v e r g e r e sul g r a n d i proble
m i del la Sici l ia , e pe r no i 
q u e s t e c o n v e r g e n z e s o n o 
neces sa r i e . Al lora — h a 
p ropos to C l a r a v l n o — co
invo lg i amo s u b i t o que l l e 
forze c h e p a r t e c i p a r o n o 
a l l ' a ccordo di f ine legis la
t u r a , ne l l a I m p o s t a z i o n e e 
ne l l a e l a b o r a z i o n e di u n 
p r o g r a m m a , e 11 d i scorso 
su l le fo rmule , su l g o v e r n o 
d a f o r m a r e , s a r à p iù faci
le e p iù s e r e n o ». 

E' morto il compagno 
Armando Mastromauro 

Sabato 26 è venuto im
provvisamente a mancare il 
compagno Armando Mastro-
mauro, presidente provincia
le dell'ANPI. comandan te 
partigiano, dirigente del PCI. 

La segreteria della sezione 
Centro « Antonio Gramsci » 
ne ricorda il valore di parti
giano combattente e il suo 
a t taccamento agli ideali del 
socialismo e della libertà. 

Un documento del PCI 

Urgente alla Regione 
Molise un governo 

di intesa democratica 
Ferma presa di posizione del nostro partito nei 
confronti del modo in cui la DC affronta la crisi 
che da molto tempo travaglia la giunta regionale 

CAMPOBASSO, 28 
Il comitato direttivo del PCI e il gruppo comunista 

a l l i Regione Molise hanno preso posizione in meri to al 
modo come la DC sta conducendo le consultazioni per 
tentare una soluzione della crisi della giunta regionale 

Le conclusioni a cui sono pervenuti ì due organismi 
comunisti ì iguardano le soluzioni idonee alla costitu
zione di un g o v e n o regionale efficiente e aperto a tut te 
le forze costituzlonal. senza discriminazione alcuna nei 
confronti dei Par t i to comunista. 

Viene denunciato con forza il metodo adottato dalla 
Deirocrazia cristiana con ì tempi lunghi della parali^. 
governativa e amministrativa, conducendo incontri pri
vilegiati con alcune forze intermedie al di fuori del 
Consiglio regionale. Negativo è inoltre, il silenzio del 
P R I e del PSDI, alleati di comodo della DC. I repub 
blicanl e I socialdemocratici della loro subordinazione 
alla DC e della ioro incapacità ad assolvere un ruolo 
autonomo, hanno paguto anche in termini elettorali. 

Le elezioni del 20 giugno dimostrano con chiarezza 
che la soluzione dei problemi più gravi del Molise ncn 
può essere affidata, come è avvenuto nel passato, alla 
formazione di giunte centriste sostituendo magari un 
esponente doroteo con uno fanfaniano o viceversa, ma 
deve tenere conto dello spinta al r innovamento espressa 
anche nel Molise fin dal voto dello scorso anno e da 
quest 'ultima consultazione che ha fatto registrare al 

PCI l 'aumento dell'8,64'-ó e alla DC la perdita di circa 
11 5°'o del voti. 

Finora la DC nel Molise si è impegnata in prevalenza 
nella politica clientelare, ha ignorato ì temi basilari del 
rinnovamento della regione, quali l'industria, 1 agricol
tura l 'artigianato, l 'assetto del territorio, lo sviluppo 
delle zone interne, del servizi, dell'irrigazione, eccetera. 

Sono questi i problemi intorno al quali si può co
struire una nuova politica e una nuova maggioranza di 
« larghe intese » nella quale i rapporti politici non servano 
gli interessi di part i to e che non siano di subordinazio 
ne alla DC. ,. , , , 

La nuova maggioranza deve, -quindi, esprimere la col
laborazione costruttiva di tu t te le forze democratiche. 

In tutte le regioni meridionali manifestazioni popolari hanno 
salutato la grande avanzata del PCI alle elezioni 

L'AQUILA - Ininterrotta progressione comunista in tutte le zone della provincia 

IL PCI AVANZA ANCHE NELLE ZONE BIANCHE 
IN MOLTI CENTRI È ORA IL PRIMO PARTITO 
Clamoroso successo a Rocca di Mezzo dove si ottengono i l triplo dei voti del '75 • La DC, malgrado i l recupero sui risultati 
del 15 giugno, perde in percentuale rispetto al 72 - Secca sconfitta dei MSI - Ridimensionate le aspirazioni di DP e di PR 

L'AQUILA. 28 
Ininterrot ta progressione 

in voti ed in percentuale 
del PCI in provincia di 
L'Aquila. Infatt i dai 37.511 
voti delle politiche del 1972 
(20.6rc) si passa a 47.139 voti 
delle regionali "75 <24,4Vo) 
per giungere al te t to dei 
59 502 voti delle elezioni poli
t iche del 20 di giugno cui 
corrisponde una percentuale 
del 29.8ro. Questa avanzata 
de! nostro part i to in Provin
cia dell'Aquila trova invece 
una DC che. pur recuperando 
sulla « batosta » del 15 giu
gno '7a perde in voti ed in 
percentuale rispetto al 1972 
(92.504 voti. 50.7rr. del 1972; 
82.179, 42.9rr. del '75; 91.740. 
4a r , . nel 1976). 

Desìi altri part i t i in lizza. 
il PSI avanza dai 15 662 voli 
del 1972 (8.6'-) al 18 445 del 
20 giugno restando però al 
disotto del te t to toccato nel
le regionali 75 (23 455. 12.2r, >: 
il PSDI che dai 9689 voti del 
1972 (5,3'r) a r re t ra in voti 
ed in percentuale rispetto al 
voto del *75 (15 007. 7.8'>> 
ottenendo solamente 6 532 
voti (3.3'^) nel 1976: il PRI 
che nei 1975 ebbe 4 235 voti 
(2.2S-) recupera rispetto al 
1972 (2 334. 12^> ma resta 
a1, disotto dei voti del 1975 
(4 235 voti. 2 .2^ ) ; il PLI dal 
22rt (4 299) del 1975 crolla 
allo 06 ' r (1304 voti) del 20 
di giugno *76 res tando ben 
lontano dal te t to toccato ne! 
1975 con 4 299 voti ( 2 , 2 ^ ) : 

il MSI continua nella sua 
marcia a ritroso passando 
dai 15 805 voti del 1972 (8.7rc) 
al 16.036 (8,3%) del 75 al 
15 409 del 1976 (7.7%). Infine 
gli 818 voti del PSIUP del 
1972 (0.5%) divengono per la 
Democrazia Proletaria nel 
1976 2 643 (1.3%) ment re al 
radicali son toccati 1.264 voti 
(0.6%) nelle recenti elezioni 
politiche. 

Nell'ambito delle tradizio
nali zone in cui è suddivisa 
la nostra Federazione il dato 
saliente è una avanzata ge
nerale e omogenea in voti 
ed in percentuale del PCI e 
l 'arretramento della DC ri
spet to al voto del 1972 e un 
leegero recupero sui voti del 
1975. 

Al PCI nelle politiche del 

(35,7%) dove diviene il pri
mo part i to . 

Valle Subequana: PCI 1.363 
voti 26.57% il 20 giugno con
tro gli 849 del 1972 (15,55%) 
avanzando in particolare nel
le zone bianche, appannaggio 
tradizionale della DC, e dive
nendo il primo par t i to nel 
Comune di Castelvecchio Su
bequo con 477 voti contro 329 
della DC. 

Zona del Gran Sasso d'Ita
l ia: nei 16 Comuni montani 
semispopolati e immiserit i 
dall 'emigrazione il nostro 
part i to è anda to avant i del 
5,4% rispetto al voto regio 
naie del 1975 toccando il 
29.33%. passando al primo 
posto nel Comune di Castel 
del Monte e avanzando csn-
sidere\ olmente in quelli di 

1976 sono andat i 35.214 voti i Bansciano. Capestrano, Ca-
con una percentuale del 
30.14rn. una delle più al te del 
Mezzogiorno, che segnano 
una forte avanzata sia ri
spetto al 1972 che al 1975. 

La DC con 51463 voti e 
44.04% in percentuale ha toc 
cato il punto più basso re
s tando ben lontana dalla per-

stelvecehio Calvisio. Navelll. 
Ofena. Poggio Picenze, ove 
d.sta dalla DC di un solo vo 
to. e a Villa S. Lucia. P ra t a 
d'Ansidoma e S. Pio delle 
Camere. 

Zona di S. Demetrio nei 
Vestmi: i quat t ro comuni 
che la costituiscono hanno 

centuale del 4Sr« ot tenuta | f a t t o registrare una percen 
nelle politiche del 1972 

Un rapido sguardo zona per 
zona pone in evidenza 1 se 
guenti dati . 

Lucoli - Scoppito - Tomim-
pa r t e : il PCI rasgiunge in 
percentuale il 28.98% alla 

tuale di voti del 31.25% che 
è supenore a quella media 
della Federazione avanzando 
in particolare nei Comuni 
bianchi di Fossa. Villa S. An
gelo e S. Eusanio. 

Clamoroso il successo del 
Camera e toccando la punta PCI nella zona b a n c a del-
massima al Comune di Tor- . l 'altopiano delle Rocche do-
n impar te con 2 083 voti i ve Roccad.mezzo triplica 

La vittima della prova del 9 

i voti del 74 e Rocca di Cam
bio ed Ocra avanzano per 
voti e in percentuale anche 
rispetto al 75. 

Valle Peligna: la percen
tuale raggiunta è del 30,10% 
con 10 246 voti. Una avanza
ta generale è stata registrata 
dal nostro part i to in quasi 
tu t t i l 17 comuni della Valle. 
come a Pratola Peligna ove 
il PCI supera tut t i i prece
denti risultati toccando il 
43.54% con 2.285 voti aumen
tando dell'1.50% sul già forte 
r isultato delle regionali '75: 
a Sulmona ove ottiene 4.570 
voti e il 29.77% e via via ad 
Anversa, Campo di Giove. 
Cocullo, Corfinio, Pacentro, 
Introdacqua, Pet torano. Raia-
no. Prezza. Bugnara. Rocca-
casale. Scanno, Vi t tonto e 
Villalago. 

Zona del Sangro- in que | \ iagmo) debbono pervenire 
sta tradizionale « riserva di j entro e non oltre il 10 lucilo 
c a c c a della DC e term.nato , a l Comitato l imonale UISP di 

Sul tempo libero 
dei ragazzi 

seminario promosso 
dall'ARCI-UISP 

di Palermo 
Un seminario interregiona

le sul tema « Il tempo libero 
dei ragazzi ». organizzato dal-
l'ARCI-UlSP di Palermo, si 
svolgerà da giovedì 15 a do 
menica 18 luglio nel Centro 
di formazione di Trappeto. 
Le iscrizioni, accompagnate 
dalla quota di partecipazione 
(cinquemila lire per il mate-

) na ie didattico e le spe-^e di 

Quando abbiamo parlato 
delle scorribande elettorali di 
Natalino Di Giannantomo — 
il candidato democristiano 
che aveva /orzato audace
mente la propria fantasia e 
la propria intelligenza ai li 
miti di una ardita commistio
ne tra preci e ombrelli — 
avevamo scritto, intuendo la 
conclusione della parabola. 
di un « deput i to uscente di 
incerto rientro ». 

Il rientro non c'è stato. E 
non per colpa nostra, anche 
se con nostra misurata leti 
zia, dato ti destino orrendo 
tracciato per noi. maledetti 
di tutti i tempi, dal terribile 
mangiacomunistt. 

L'onorevole uscente ed usci
to aveva imperversato, come 

una littoria dei comunisti: 
qui l'immagine di una Italia-
prigione circondata da una 
seira di carri armati calati 
dalla nemica Russia e lì un 

I esercito di affamati ridotti a 
campare, giorno per giorno. 
col rancto servito da paffute 
pattuglie di capelloni; QUI 
chiese ridotte a ricettacoli di 
immondi spettacoli di rosse 
avanguardie artistiche e lì 
il tribudio inverecondo del li
bero amore che, mentre a 
vrebbe scomolto le famiglie, 
avrebbe comiolto le madri, 
le spo'e e le sorelle di tutti; 
qui la gestione arbitraria 
delle professioni umiliate col 
lesivamente a servizi getto
nati itestualmente: se avre 
te bisogno di un barbiere o 

despoti commissari del po
polo . 

Immagini ognuno di quanti 
a qinh tormenti si stano po
polate le insonni notti elet
torali del povero onorevole 
supercrociato. Qualcuno di
ce che, a forza di evocare le 
spaventose immagini da prò- l'ultimo momento. Rendiamo, 

una furia per un numero i di un calzolaio, vi dovrete 
immenso di centri piccoli e ' prenotare nella gettoniera 
«rondi della nostra regione \ pubblica e a t tendere il vo-
« dovunque aveva lasciato ti I stro turno) e lì gli ammassi 

pinare agli esterrefatti ud'to-
ri, lui stesso abbia finito col 
credere a quanto venivo ma
turando nell'ambito dei suoi 
lugubri incubi anttcomunisti 
e che, specie nell'ultima set
timana prima del voto, sia 
rimasto seriamente intossica
to dalla montagna di calman
ti che andava trangugiando 

Il nostro personaggio, per 
chi lo avesse dimenticato, 
era il numero 9 nella lista 
della DC. Pensate di quali 
arditezze egli è stato capace: 
in un manifesto — con tanto 
di foto (eppure si era detto 
che erano cadute in disuso) 

$egno della sua prosa a pò- j dei beni e dei cervelli spie- che ricorda l'immagine del 
caltttica sull'eventualità di I tatamente amministrati da 1 Mago di Tobruk — campeg

giava questo slogan: Natali
no Di Giannantonio e la prò 
va del 9 della DC - Votatelo! 

Chi e capace di tanto, ce 
la deve aver messa tutta, e 
se non ce l'ha fatta tuoi dire 
che le streghe lo hanno tm-
pietosamente abbandonato al-

quindt. l'onore delle armi alla 
vittima della prova del 9 non 
riuscita. 

Ora tutto è finito. La con
clusione ci riempie di lieta 
soddisfazione per tre motivi: 
il parlamento avrà un cro
ciato di meno: per le contra
de d'Abruzzo non si udrà più 
l'urlo ossessivo evocatore di 
spettri; lui stesso — voghamo 
intendere il 9 della prova fal
lita — mizicrà il processo di 
disintossicazione anticomuni
sta per approdare serenamen
te alla convinzione civile che 
l'Italia del 1976 è lontana di 
secoli dal medio evo. 

r. I. 

il periodo della assoluta su I 
premazia dello scudocrociato • 
e il nostro Part i to è passa ! 
to dal 13'r del 1968. e dal | 
15% de! 1972 al 23.92V del | 
20 giugno '76 con un aumen- ! 
to percentuale rispetto al j 
1975 dell'8%. Castel di San | 
grò ha rot to l 'annosa stasi • 
avanzando in voti ed m per 
centuale e Pescorostanzo e j 
R.visondoM hanno superato il • 
rilevante risultato del 1975. I 

L'avanzata impetuosa regi- I 
s t ra tas i ne! Comune del 
l'Aquila, test.montata. dai se
guenti da t i : 1970. 14.9%: 
1972. 19.4%: 1975. 23.12% e 
1976 con 11884 voti. 28.4%. 
o\e la DC arre t ra invece 
dell'I %. il MSI scende dal
l'I 1.7% del "72 aU'll.3% del 
*76. trova un riscontro nella 
fortissima avanzata avutasi 
nella zona dell'Alto Atemo 
che. con ì suoi sei Comuni. 
tocca l 'esaltante percentuale 
del 44.24%. riconfermandosi 
come !a « zona rossa » delle 
Federazione dell'Aquila, con 
solidando le nostre e»à forti 
-osizion. nei ' 'uè grossi Co 
munì di P.zzoli e d. Monte 
reale. 

Un cenno particolare tocca 
al Comune di Campotosio 
ove il PCI è passato al primo 
posto Qu: la DC perde 1*1.2% 
sul 1972 mentre il P3I r.n 
forza le sue tradizionali po
sizioni elettorali. 

Determinante per .1 suc
cesso comunista è s ta to il 
•voto dei giovani abruzzes» 
come dimostra la differenza 
di 74 338 voti esistente t ra il 
r isultato del Senato e quello 
della Camera dei deputati 

Questi ì dati p.ù n levant . 
del voto del 20 giugno nel 
l 'ambito della Federazione i 
dell'Aquila che pongono inol 
t re in evidenza la cresc/ . ì 
politica ed organizzativa d. 
tu t ta la Federazione del 
l'Aquila. 

Ermanno Arduini 

\ ia Lazzaro Spallanzani. 22 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28 

Provincia di Cagliari: al 
PCI 118.481 voti (27.43%) alle 
politiche del '72. 127 987 voti 
((29,75%) alle regionali del 
'74: 142.451 \ot l (36%) alle 
provinciali del '75. 166 734 vo 
ti (40%) alle politiche del 
20 21 giugno 1976 

La « provincia rossa » si 
sposta sempre più a sinistra, 
con una percentuale dì votan
ti che va dal 48% dello scorso 
anno al 52% del 20 giugno. 

Nel sottolineare il valore e 
la portata della grande avan
zata comunista e della sini
stra, la federazione del PCI 
di Cagliari ha rivolto, in un 
comunicato, il proprio vivo e 
fraterno saluto alle elettrici 
e agli elettori che, con il loro 
voto, l 'hanno resa possibile. 

Nel rilevare che il PCI ot
tiene nell 'ambito della pio-
vincia il 40% dei suffragi, 
mentre le sinistre superano 
nel loro complesso la maggio
ranza assoluta, la federazio
ne del nostro part i to pone 1* 
accento sulla perdita di circa 
il 3% da parte della DC ri
spetto alle politiche del 1972. 
e il lieve progresso sulle am
ministrative dello scorso an 
no compiuto a netto discapi
to della destra e dei parti t i 
laici. 

Il PCI. dunque, compie nel
la provincia di Cagliari un 
ulteriore, consistente balzo in 
avanti, accentuando fino a 
quat t ro punti il divario che 
10 separa dal secondo parti
to, la Democrazia cristiana. 
11 valore del voto è accen
tuato dal fatto che esso vie
ne a conclusione di una cani 
pagna elettorale assai aspi a 
e difficile, nel corso della qua 
le l'avversario non ha certo 
lesinato mezzi, usando spesso 
l'arma dell'intimidazione e 
del ricatto. 

Il grande significato di que
sto voto — dice il comunica
to della federazione di Ca
gliari — è che esso conferma 
lo spostamento a sinistra e 
il profondo mutamento poli
tico e civile avvenuto nella 
nostra provincia e in tu t ta 
la Sardegna nel corso di que
sti anni . 

Dal Campidano cagliarita
no al retroterra industriale, 
dal Guspmese al Sulcis Igle-
siente. l 'avanzata comunista è 
costante ed omogenea. Il PCI 
raggiunge punte del 62%; 
(Guspini) e del 55^0% (Vii-
lasor. Serrenti, Ser ramanna , 
Capoterra, Samassi. Settimo 
Sestu, eccetera), nelle zone 
dove più forte e solida è \3, 
tradizione di sinistra. Allo 
stesso tempo il PCI compie 
altri grandi balzi in avanti 
in zone e paesi un tempo 
« feudo » della Democrazia 
cristiana e comunque soggetti 
allo strapotere ed alla egemo
nia del part i to dello scudo 
crociato. Queste zone e que 
sti paesi hanno manifestato. 
con il voto, una decisa volon 
tà di r innovamento e di ri
scatto. Cosi e per il Gerrei. la 
Trexenta. la Marmilla. Esal
tante è l 'avanzata del Par t i to 
nella ci t tà di Cagliari, dove. 
rispetto al 1972, si conquista 
no oltre ventimila voti, e cir
ca diecimila in più nei con
fronti del '74 Nella città ca
poluogo della Sardegna sem
pre più largo e compatto è 
il movimento popolare sem 
pre più diffusa e la coscienza 
democratica. 

Assegnando ben 44 mila 
voti (31% ) al Par t i to comuni 
sta, Cagliari ha manifestato 
la volontà di sottrarsi al vin
coli di una politica di predo 
minio e di abuso quale e sta
ta, in effetti, nel corso di que
sti anni , la politica democri
stiana. Cagliari ha dimostra
to di volersi porre, infine, li
bera da condizionamenti e da 
ncat t i . quale centro propulso 
re dello sviluppo economico. 
sociale, politico, civile dell" 
isola. 

A rendere possibile tale re
sultato e stato. tn modo pai ti-
colare, il voto degli opera:. 

foiza in guido di ii-.ollev.ire 
le sorti della legione e del 
pae^e. A tutt i , ed in modo 
particolare alle organizzalo 
ni del Par t i to — conclude 11 
comunicato - va il nostro 
caldo ringraziamento. La 
campagna elettorale ha mes 
io ancoia una \olt.i m evi
denza quante e quali nsorse. 
umane, civili, culturali quan
te e quali capacita, quanta in 
telligenza e quanto entusia 
sino facciano del no i t io pai 
tito un pai t i to dav \e io «di
verso dagli a l t r i» La campa
gna per la stampa comunista 
omini imminente offrirà mio 
ve occasioni di contat to fia 
le nostre organizzazioni, i 

nos tn iscritti e gli elettori. 
Occoire dar seguito all'a

d o n e di conquista politica ed 
ideale cosi bril lantemente 
portata avanti rei corso de
gli ultimi anni nell 'ambito 
della provincia di Cagliari, 
pei consolidare ì già vasti e 
piofondi legami con le ni t ide 
popolati e con ì lavoratori. 
Bisogna estendere la capaci
ta di influenza del part i to, 
per ìendeie ancoia pm forte 
e combattiva In nost ia orga
nizzazione e conti ìbuiie co-,1 
al piofondo pioce->so di ì in
novamento della società « 
del paese, nell'unità di tu t te 
le foize popolari, democra
tiche e anti iascistc. 

flQììoneir© 
Un tuie che ambiste a! 

titolo di »< guzzettwie di 
don Gianuano» continua 
a dedicai ci corsivi e arti 
coli pieni eli livore e di 
rabbia dalle colonne de 
« La Nuota Sardenna » Ne 
siamo soddisfatti, uriche 
perclic la rabbia e i' li 
tore sono dovuti al fal'i 
mento clamoroso dt una 
campagna di stampa che 
il giornale della SIR Ita 
condotto per tutto il pe-
ilodo elcttoiulc Puma con 
Osmi e Tertema, pot con 
Gano 

l comunisti erano stati 
colti con le « mani nel sac
co». Bisognava pine clic 
qualcuno, per conto della 
« raffinata » segreteria pio 
vinciate della DC nuorese. 
lo dicesse agli elettori « per 
dovere di informazione ». 

Forse il senso della di 
gruta e dello stile non si 
addice a chi ha scelto di 
servire in modo così poco 
serio e tanto rozzo t prò 
pri padroni. 1 risultati elet
torali — compresi quelli 
di Tertema, Osmi e Gai-
ro — hanno dato nuuvi e 
largìu motivi di soddisfa-
zione ai comunisti nuoiesi 
Per la DC di Nuoro il 
cosiddetto « recupero » si 
e fermato a tre punti al 
di sotto dei risultati del 
'72. Anche per il caso 

Sempre 
in basso 

ntuvese. conte pi i l'intera 
Sardegna, fui ramane da 
i cadere l'onorevole Forla-
ni' il conte Ugolino demo 
cristiano si e letteralmen
te mangiato i suoi tigli 
dei piatiti laici. 

Tante fatwlie sono an
date sprecate sia sulle co
lonne del quotidiano sas 
sarese. sia nei comizi di 
certi esponenti nuorcsi 
dello scudo crociato Le 
proiocuziom ussose non 
pagano mai. Se riscattano 
il livello del dibattito poli
tico certe cronaclie pro
vinciali 

A Nuoro per « La Nuova 
Sardegna » non c'è davve-
io scampo' è scesa al li
vello dt gazzettino di prò 
pagando della segreteria 
provinciale democristia
na. Siamo proprio caduti 
m basso Non sarà forse 
il caso di risalire la citi-
MH'' La risposta spetta ai 
giornalisti democratici. 

Le elezioni hanno anche 
detto, in termini chiari. 
efie è tempo di avi tare sul 
serio un dibattito per rea 
lizzare finalmente la in
formazione e la formazio
ne civile m senso demo 
erotico e autonomistico. 
Deve essere questa la stra
da da imboccare. Senza 
l'ausilio — ci pare ovvio — 
delle parentele e delle for
ze. vecchie. 

La cultura in una libreria amica 

libreria, 
rinascita V M J M C M I 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 

n traturirt 4. MEETINSS 
E VIAGGI DI STUDIO 

ù ~V i i .AorÌ i - i i .D r ! de» giovani, delle donne, del 
Roma, ed ali ARCI-LISP di | c e t I e d e l l e c a t e g o n e c h e < g r a . 
Pa.crmo. \ i a .Mariano Sta- vate da! peso della crisi. bile 261. 

peso 
guardano al PCI come alla 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI I M M O B I L I A R I 

1a 2.» 3,« IPOTECA 
• tu compromesso 
> per costruire 0 ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Impresa edili 
Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FINASCO S.R.L 
Tel. 065/4491895 

Via della Querelo!*. 79 
50019 Sesto Fiorentino (F I ) 

VI DIAMO LA«ffigBaBPER LE VOSTRE VACANZE 

CE LA PAGHERETE NEL 7 7 SENZA INTERESSI ^ ' . r^, , , , , , , 
Acquistando una Ford ESCORT entro il 15 luglio potrete iniziare a pagarla nel gennaio 1977 

SENZA INTERESSI PER L'ANNO 1976 

E' un'altra proposta MHO.R. PESCARA - Via Tiburtina, 123 

Tel. 085 51342 

Nuova Ford ESCORT 90011001300CC 
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